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ORDINE DEL GIORNO URGENTE

NAUFRAGIO NELL’EGEO DI MERCOLEDI’ 14 GIUGNO 2023

Ricordato

 il recente drammatico naufragio nel mar Egeo, a causa del quale sono morte 79 persone e
centinaia di dispersi, provenienti da diversi paesi, tra cui Siria, Pakistan, Egitto, Palestina .
Secondo l’UE trattasi della più grande tragedia mai verificatasi nel Mediterraneo e dovuta
principalmente ai continui flussi migratori lungo la rotta della Cirenaica;

 che dalle  testimonianze dei  104 sopravvissuti  risulta  che a  bordo il   peschereccio fosse
stipato di  persone – circa 750 (più del  doppio di quante ne potesse contenere)  -  e  che,
addirittura, diverse di loro (in prevalenza donne e circa 100 minori) fossero stati stipati nella
stiva in condizione disumane, senza persino acqua potabile

constatato che 

 mentre le Autorità Internazionali (ONU e UE) sono intente a stabilire la responsabilità degli
ipotetici mancati soccorsi o della mancata messa in atto delle procedure opportune per il
salvataggio delle persone in difficoltà, l’ennesima ecatombe si è manifestata agli occhi di
tutto il mondo;

 l'Organizzazione internazionale per le migrazioni (OIM) sottolinea «l’urgenza di un’azione
concreta e globale da parte degli Stati per salvare vite in mare e ridurre i viaggi pericolosi,
ampliando i percorsi sicuri e regolari per la migrazione»;

 l'ennesima tragedia in  mare poteva essere evitata in quanto,  come denunciato da  Padre
Camillo Ripamonti - presidente del Centro Astalli -  «manca la volontà degli Stati europei di
istituire vie d’accesso legali e sicure per chi cerca protezione in Europa»;

Considerato che 

 tale  tragedia,  orribile  per  come  è  iniziata,  sviluppata  nel  tempo  e  conclusasi  in  modo
catastrofico rappresenta l’ennesima strage annunciata, l’ennesimo bollettino di una guerra
dove le armi che uccidono sono gli interessi economici di pochi biechi sfruttatori.

 da fonti attendibili sembra che ogni passeggero del “viaggio della morte” abbia pagato una
cifra che arriva persino a 6.000 dollari;



 le  Autorità  elleniche  abbiano  sinora  identificato  ed  arrestato  11  scafisti,  responsabili
dell’organizzazione e della conduzione del drammatico e remunerativo viaggio, per molti
passeggeri senza speranza e senza ritorno

  il Consiglio Comunale

- Esprime sincero ed accorato cordoglio per le vittime innocenti del naufragio.
- Condanna  con  fermezza  la  condotta  delittuosa  degli  organizzatori  del  traffico  di  esseri

umani,  che  trae,  sovente,  vantaggio  economico  dalle  condizioni  disperate  dei  migranti,
disposti,  nella  speranza  di  un futuro  migliore,  ad affrontare,  dietro lauto pagamento,  un
viaggio in condizioni disumane, un viaggio sovente che vede purtroppo la morte come la
quasi inevitabile destinazione finale. 

- Confida in una fattiva collaborazione di tutti i paesi membri dell’ UE e delle Organizzazioni
Internazionali  nella  gestione  dei  flussi  migratori  ed  organizzazione  dei  canali  umanitari
regolari  che diano la possibilità agli  aventi  diritto di intraprendere un viaggio scevro da
rischi, senza consentire alla criminalità organizzata di lucrare sulle vite umane. 

Gruppo Consiliari:  

Fratelli d’Italia Lega Salvini Piemonte Premier Forza Novara Forza Italia


